
Il Tempo di Avvento comprende 4 settimane e occupa quasi tutto il mese di dicembre, iniziando in genere verso la fine di novembre. 

Il termine Avvento significa venuta. Gesù è colui che viene in questo Natale 2005, è venuto duemila anni fa e verrà di nuovo alla fine dei tempi. Queste 3 venute connotano l’Avvento: infatti nella prima settimana contempliamo il Signore che tornerà glorioso alla fine della storia, nelle altre settimane si intrecciano gli altri due temi. 

È importante ricordare il Natale storico di Gesù, quando è nato a Betlemme, ma è anche importante per noi, forse più, pensare che egli viene oggi per me e ogni giorno. Se prego e mi impegno a vivere la fede, è Natale per me, è Gesù che viene e vive nella mia vita.

Al Natale storico credono anche quelli che non sono cristiani, perché ormai nessuno studioso serio pensa che Gesù non sia mai esistito.

È sorto come preparazione al Natale del Signore, così come la Quaresima è preparazione alla Pasqua.

Più che una connotazione penitenziale l’avvento è caratterizzato da un clima di gioia, perché stiamo aspettando la nascita di «un Bambino che sarà gioia per tutto il popolo», come dicono gli Angeli annunziandolo ai pastori.

Tuttavia l’attesa esige una purificazione e un’attenzione particolare alla preghiera, specialmente nei giorni della Novena, in cui ci prepariamo più specialmente a questa nascita.

In questo tempo celebriamo anche la Solennità di Maria Immacolata, (8 dicembre) per ricordare che lei è stata preparata fin dalla radice della sua vita a essere la Madre di Gesù.


Canto d’inizio
GRANDE SEI O MIO SIGNOR  (Rinnovamento)
Grande sei, o mio Signor,

Re in eterno resterai.

L'anima mia riposa solo in Te,

che mi perdoni e mi consoli.

Con Te voglio abitare o Re,

con Te che siedi su nel ciel,

con Te che hai tutto ai piedi tuoi,

tu sei l’amore, tu sei Gesù, il Re!

Solista:
Credo Signore Gesù di essere alla tua presenza.

Tutti:
Aumenta la mia fede.

Solista:
Credo Signore Gesù che tu mi parli nel silenzio.

Tutti:
Apri il mio cuore all’ascolto.
Solista:
Credo Signore Gesù che tu vuoi guidarmi con la tua Parola.

Tutti:
Aiutami a conformare la mia vita alle sue esigenze.

Silenzio di adorazione 

Guida: «Se tu squarciassi i cieli e scendessi!». Ti diciamo con il profeta, nella Prima Lettura di domenica prossima. Ma tu sei già qui con noi, sei già sceso e rimani nell’Eucaristia, segno del tuo amore, sempre presente alla nostra fede, per sostenerci nella nostra vita, per parlarci del Padre, perché siamo argilla docile nelle tue mani, che  tu possa fare di noi una nuova creatura.

Apri il nostro cuore all’ascolto della tua Parola.

Dal Vangelo secondo Marco

     

         13, 33-37
Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!».

Proposta di riflessione
Vegliare è impegnativo: occorre resistere al sonno, alla stanchezza o all’ansia, all’incertezza dell’incontro. Eppure questa è la vita del cristiano, la mia vita: l’attesa di un incontro, di un compimento, di un’esperienza intensa. Sono uno, una, di questi servi a cui il Signore ha dato un incarico, ha dato fiducia nella sua casa, la Chiesa, l’umanità. Quest’incarico di fiducia, assegnato a me e non cedibile, è la mia vita, il suo progetto di amore e pienezza per il mio cammino nel mondo.

All’inizio di un nuovo anno liturgico, di una nuova tappa del nostro cammino di fede, la liturgia della Prima Domenica di Avvento ci propone questo comando di Gesù.

Non si tratta di un invito, di una possibilità di una richiesta facoltativa, ma di un vero comando: nel Vangelo non ce ne sono molti ma quei pochi sono veramente esigenti.

Gesù ci da’ fiducia, pur sapendo che non saremo mai all’altezza del compito che ci affida, ma nessuno come lui conosce la nostra povertà, che egli fa sovrabbondare della sua ricchezza e forza, perché sappiamo vegliare, fedeli, fino al suo ritorno.

Non facciamoci padroni dei doni di Dio, ma solo gli umili servitori, onorati dal servire lui, dal partecipare al suo progetto di vita e gioia per la storia del nostro e di ogni tempo.

Dai Discorsi  di san Bernardo, abate

Conosciamo una triplice venuta del Signore. Una venuta occulta si colloca infatti tra le altre due che sono manifeste. 

Nella prima il Verbo, fu visto sulla terra e si intrattenne con gli uomini, quando, come egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. 

Nell'ultima venuta «ogni uomo vedrà la salvezza di Dio» (Lc 3,6) e vedranno colui che trafissero (cfr. Gv 19,37). 

Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedono entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate. 

Nella prima venuta dunque egli venne nella debolezza della carne, in questa intermedia viene nella potenza dello Spirito, nell'ultima verrà nella maestà della gloria. Quindi questa venuta intermedia è, per così dire, una via che unisce la prima all'ultima: nella prima Cristo fu nostra redenzione, nell'ultima si manifesterà come nostra vita, in questa è nostro riposo e nostra consolazione. Ma, ascoltate lui: Se uno mi ama, -dice - conserverà la mia parola: e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui (cfr. Gv 14,23). 

Ma che cosa significa: conserverà la parola di Dio. Dove si deve conservare? Senza dubbio nel cuore, come dice il Profeta: «Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato» (Sal 118,11), poiché sono beati coloro che custodiscono la parola di Dio, tu custodiscila in modo che scenda nel profondo della tua anima e si trasfonda nei tuoi affetti e nei tuoi costumi. 

Non dimenticare di cibarti del tuo pane, perché il tuo cuore non diventi arido e la tua anima sia ben nutrita del cibo sostanzioso. Se conserverai così la Parola di Dio, non c'è dubbio che tu pure sarai conservato da essa. Verrà a te il Figlio con il Padre e farà nuove tutte le cose. Questa sua venuta intermedia farà in modo che «come abbiamo portato l'immagine dell'Uomo di terra, così porteremo l'immagine dell'uomo celeste» (1Cor 15,49). 

Come il vecchio Adamo si diffuse per tutto l'uomo occupandolo interamente, così ora lo occupi interamente Cristo, che tutto l'ha creato, tutto l'ha redento e tutto lo glorificherà. 

Silenzio

Canto di meditazione  CRISTO GESÙ SALVATORE  (Canto occitano)
Cristo Gesù, Salvatore,

tu sei parola del Padre,

qui ci raduni insieme, tu!

Qui ci raduni insieme.

Cuore di Cristo Signore,

tu cambi il cuore dell’uomo,

qui ci perdoni e salvi, tu!

Qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore,

tu bruci l’odio tra i popoli,

qui ci farai fratelli, tu!

Qui ci farai fratelli.

Regno, che deve venire,

noi ti attendiamo pazienti,

a te ci consacriamo, a te!

A te ci consacriamo.

Luce, che rompe la notte,

noi ti cerchiamo feriti,

a te volgiamo gli occhi, a te!

A te volgiamo gli occhi.

Guida: Ora, in qualche istante di silenzio, confrontiamo la nostra vita con la Parola del Vangelo  e quella di san Bernardo, che abbiamo meditato. 

· Vegliare è impegnativo: penso che essere cristiani è facile, naturale, o credo che ci voglia coraggio e impegno? Prego cercando dal Signore l’aiuto ?

· Gesù ci da’ fiducia, pur sapendo che non saremo mai all’altezza del compito che ci affida, ma nessuno come lui conosce la nostra povertà: mi da’ pace sapere di essere conosciuto da Gesù, compreso da lui come da nessun altro e che stando con lui potrò veder maturare il meglio di me ?
· Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedono entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate: sono attento alla presenza del Signore in me e negli altri o vivo superficialmente i miei rapporti?
· Se conserverai così la Parola di Dio, non c'è dubbio che tu pure sarai conservato da essa: mi impegno in questo Avvento a dedicare più tempo alla preghiera e all’ascolto della Parola di Dio.
Silenzio

Guida: Il Signore che ci invita alla vigilanza è la luce che rischiara le nostre tenebre, mentre lo attendiamo, lavorando per l’avvento del suo regno.

Due solisti si alternano a leggere queste espressioni prese dal libro dei Salmi e dopo qualche istante di silenzio ciascuno potrà ripetere ad alta voce il versetto che sente particolarmente rivolto a sé.

Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.

   I comandi del Signore sono luce per gli occhi.

Il Signore è per me luce e salvezza.

   Alla tua luce vediamo la luce vera.  

Manda la tua verità e la tua luce: siano esse a guidarmi al tuo monte santo.

   Camminerò, davanti al tuo volto, nella luce dei viventi, o Dio.

Il Signore è la nostra luce.

   La tua parola è luce sul mio cammino.

La mia anima attende il Signore più della luce del giorno, le sentinelle.

   Hai creato le grandi luci nel cielo perché la tua misericordia è eterna.

Per te, Signore le tenebre sono come luce.

   La tua parola è luce di saggezza per i semplici.

Breve silenzio
Guida (o tutti) :  Signore Gesù, vivo e vero nell’Eucaristia, tu sei la forza per la nostra vigilanza e per il nostro impegno di testimonianza. 

Sii luce al nostro cammino incontro a te, perché comprendiamo sempre più che tu sei il Signore della nostra vita.

Canto finale VIVERE LA VITA (Gen Verde)
Vivere la vita

con le gioie e coi dolori di ogni giorno

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e inabissarti nell'amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui

correre con i fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l'avventura più stupenda dell'amore

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

è generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te

una scia di luce lascerai

una scia di luce lascerai.


Canto d’inizio IL SIGNORE E' LA MIA SALVEZZA (Marani)
Il Signore è la mia salvezza

e con Lui non temo più

perché ho nel cuore la certezza:

la salvezza è qui con me.

Berrete con gioia alle fonti,

alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte:

lodate il Signore,

invocate il suo Nome.

Fate conoscere ai popoli

tutto quello che Lui ha compiuto

e ricordino per sempre,

ricordino sempre 

che il suo Nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze

e sia fatto sapere nel mondo;

grida forte la tua gioia, abitante di Sion

perché grande con te è il Signore.

Tutti:

Crediamo, Signore Gesù, alla tua presenza nell’Eucaristia. 

Nel tuo silenzio ci parli attraverso la tua Parola.

Nella tua immobilità sei la guida per le nostre strade.

Nella tua fragilità sei la forza per i nostri giorni.

Nella tua trasparenza scuoti le nostre opacità e sveli le nostre ipocrisie.

Guida: Ascoltiamo la parola del profeta per questa Seconda Domenica e accogliamo la sua consolazione con la sua presenza nel segno del Pane. Lasciamo che egli parli al nostro cuore con la sua Parola, che ci dia occhi nuovi per vedere la novità che prepara e diventare annunciatori della buona notizia di Gesù, di cui i nostri fratelli hanno tanto bisogno.

«Consolate il mio popolo…parlate al cuore di Gerusalemme … Sali su un alto monte tu che rechi liete notizie…» (cfr Is 40).

Silenzio di adorazione

Dal Vangelo secondo Marco

     

          1, 1-8
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia:
Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, 
egli ti preparerà la strada. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
preparate la strada del Signore,  raddrizzate i suoi sentieri, 
si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».

Proposta di riflessione

Comincia così la buona notizia per l’umanità e per la mia vita: sta per venire qualcuno. La mia vita ha una direzione precisa,è rivolta verso Qualcuno che viene a darle un senso: Gesù, il Messia, il Figlio di Dio. Un nome singolare e unico nella storia e per la mia vita, che non mi può lasciare indifferente. Se decido di accoglierlo, è necessario che gli faccia spazio. Il panorama dei miei interessi, relazioni, valori di riferimento dovrà necessariamente mutare: ci saranno sentieri storti da raddrizzare e vie da preparare. Accogliere Gesù è impegnativo anche oggi per me, come lo è stato per il suo popolo. Per questo egli manda davanti a sè un messaggero, uno che gli faccia strada, secondo l’uso dei re del tempo.
La sua strada passa per il deserto, il luogo delle tentazioni, della fiducia in Dio, della solitudine che invita a confidare in lui solo.

Giovanni, il messaggero, invita alla penitenza, ed è il primo a farla, sulla sua pelle porta il male, il rifiuto del popolo. Se io accetto di diventare messaggero, testimone di Gesù, non potrò non essere solidale con i miei fratelli e sorelle, i più lontani e distratti, per i quali occorre gridare più forte, come faceva il Battista. Come lui dovrò costantemente indicare un Altro, il Salvatore, senza per questo sentirmi inutile o pensare di essere io, il salvatore.

Dai Discorsi di sant’Agostino, vescovo 

Giovanni è la voce. Del Signore invece si dice: «In principio era il Verbo» (Gv 1,1). Giovanni è la voce che passa, Cristo è il Verbo eterno che era in principio. Se alla voce togli la parola, che cosa resta? Dove non c'è senso intelligibile, ciò che rimane è semplicemente un vago suono. La voce senza parola colpisce bensì l'udito, ma non edifica il cuore. Il suono della voce ti reca il contenuto intellettuale della parola e dopo averti rivelato il suo significato svanisce. Ma la parola recata a te dal suono è ormai nel tuo cuore, senza peraltro essersi allontanata dal mio. 

Non ti pare, dunque, che il suono stesso che è stato latore della parola ti dica: «Egli deve crescere e io invece diminuire»? (Gv 3,30). Il suono della voce si è fatto sentire a servizio dell'intelligenza, e poi se n'è andato quasi dicendo: «Questa mia gioia si è compiuta» (Gv 3,29). Teniamo ben salda la parola, non perdiamo la parola concepita nel cuore. 

Tutti crediamo in Cristo, speriamo la salvezza in Cristo: questo volle significare la voce. E siccome è difficile distinguere la parola dalla voce, lo stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo. La voce fu creduta la Parola; ma la voce si riconobbe tale per non recare danno alla Parola. Non sono io, disse, il Cristo. Io sono, disse, la voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore (cfr. Gv 1,20-23). Voce di chi grida nel deserto, voce di chi rompe il silenzio. Preparate la via significa: Io risuono al fine di introdurre lui nel cuore, ma lui non si degna di venire dove voglio introdurlo, se non gli preparate la via. 

Silenzio

Canto di meditazione TU SARAI PROFETA (Frisina)
Una luce che rischiara,

una lampada che arde,

una voce che proclama

la Parola di salvezza.

Precursore nella gioia,

precursore nel dolore,

tu che sveli nel perdono

l’annunzio di misericordia.

Tu sarai profeta di salvezza

fino ai confini della terra,

porterai la mia Parola,

risplenderai della mia luce.

Forte amico dello Sposo

che gioisci alla sua voce,

tu cammini per il mondo

per precedere il Signore.

Stenderò la mia mano

e porrò sulla tua bocca

la potente mia Parola

che convertirà il mondo.

Guida: Per la nostra riflessione, ci lasciamo guidare dalla Parola che abbiamo ascoltato. Vengono proposte alcune domande, altre potremo ascoltarle nel nostro cuore.

Ho già pensato a una preparazione spirituale al Natale del Signore, magari con una confessione ben curata, dedicando un po’ di tempo alla preghiera …

Sono attento a riconoscere il Signore Gesù che viene continuamente nell’Eucaristia, nel fratello e sorella …

Sono disposto a cambiare qualche atteggiamento interiore o esteriore per far sì che Gesù abiti nella mia giornata, appianando sentieri scoscesi e impraticabili nei miei rapporti …

Sento che la preghiera per me è rimanere nel fuoco dello Spirito, che purifica, riscalda, rende duttili all’azione di Dio …
Silenzio di riflessione

Tutti: Signore Gesù, tu mi mostri la tua misericordia e mi doni la tua salvezza

nella tua Parola, nella tua presenza. 

Vieni a me in questo Tempo, perché io possa avvicinarmi a te.

Ti ringrazio perché sei sempre tu che fai il primo passo.

Insegnami a non fare attendere la tua pazienza,

perché non sprechi il tuo dono.

Breve silenzio

Guida (o tutti): Signore Gesù, aiutaci a comprendere ciò che è essenziale nella vita; a riconoscerti quando ti manifesti e ad accoglierti come l’unica, vera bella notizia per noi. Fa’ che non abbiamo paura di accettare il fuoco dello Spirito che ci rende uno con te e ci abilita all’annuncio del tuo Regno.

Canto finale GRANDI COSE (Gen Rosso)
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.


Canto d’inizio PANE DEL CIELO (Ciprì)

Pane del Cielo

sei Tu, Gesù,

via d’amore

Tu ci fai come Te.
No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te

Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.

Si, il Cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te

nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Tutti: 
Credo, Padre, alla tua presenza e al tuo amore, 

che contemplo nel tuo Figlio crocifisso e risorto, 

vivente nel mistero di questo pane che il tuo Spirito trasforma 

davanti ai miei occhi di carne e di fede.

Credo, Signore Gesù, che sei presente in questo Santissimo Segno

e che il tuo silenzio e la tua fragilità 

mi provocano a una risposta  di silenzio adorante, 

davanti alla tua grandezza di Verbo creatore, che si fa piccola e indifesa.

Credo, Spirito Santo, alla tua azione potente e presente,

oltre la mia capacità di comprensione e di esperienza,

oltre la mia ragione, ma grazie ad essa, illuminata dalla tua luce,

oltre la mia corrispondenza quotidiana alle esigenze dell’Amore.

Silenzio di adorazione

Guida: In questa Domenica della gioia, aprici Signore, il cuore alla speranza, alla fiducia nella tua venuta, luce che intravediamo nella tua parola, nella tua presenza eucaristica.
Dal Vangelo secondo Giovanni

     

         1, 6-8.19-28

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.

Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.
E questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Chi sei tu?». Egli confessò e non negò, e confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Che cosa dunque? Sei Elia?». Rispose: «Non lo sono». «Sei tu il profeta?». Rispose: «No». Gli dissero dunque: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia». Essi erano stati mandati da parte dei farisei. Lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, uno che viene dopo di me, al quale io non son degno di sciogliere il legaccio del sandalo». Questo avvenne in Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Proposta di riflessione

Questa Settimana del tempo di Avvento è dedicata in modo particolare alla gioia che ci viene dalla venuta di Gesù.

Giovanni sa bene qual è la sua missione, il suo posto nella storia della salvezza.

Anche noi abbiamo un posto che se non lo occupiamo resta vuoto e il Signore non potrà fare un pezzo di strada  verso i fratelli, se noi non gli apriamo il cammino.

Noi non siamo la luce per il mondo, ma siamo chiamati a portare la luce che è Cristo, lasciandoci per primi illuminare e guidare da essa. Essere i testimoni della luce scomoda prima di tutto noi, che non possiamo essere conniventi con le tenebre, neppure in un angolo nascosto del nostro cuore.

Gesù è già in mezzo a noi e spesso non lo riconosciamo perché non lo conosciamo, non dedichiamo del tempo a pregare, a riflettere sulla sua Parola, a servirlo nei fratelli e sorelle e allora se non abbiamo fatto esperienza di lui, se non abbiamo visto il suo volto, non potremo riconoscerlo, quando egli si manifesterà, come avvenne per molti in Israele.

L’invito alla gioia non è per un’euforia passeggera e superficiale, ma perchè si avvicina colui che è la nostra vera gioia, il senso della nostra vita. Il Messia era tutto ciò che Israele attendeva, ciò che più desiderava da Dio, nella certezza che con la sua presenza sarebbero venuti al popolo e poi all’umanità intera, tutti i beni, come la pace, il benessere, la giustizia e la libertà. Il Messia si fa annunciare e occorre prepararsi alla sua venuta, perché non ci siano ostacoli alla gioia vera.

Non lasciamo che la voce del messaggero gridi nel deserto e che nessuno lo ascolti: accogliamo la grazia che Dio ci fa in questo tempo di attesa, poiché «Giovanni» significa appunto «Dio fa grazia», Dio ci rivolge uno sguardo di predilezione, un’occhiata di benevolenza, ci riserva un trattamento di favore.

Silenzio

Canto di meditazione MAGNIFICAT
Dio ha fatto in me cose grandi,

Lui che guarda l’umile serva

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore.

L’anima mia esulta in Dio mio salvatore, (2v.)
la sua salvezza canterò.

Lui onnipotente e santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango il suo umile servo.

Lui misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

Lui amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele 

e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

Guida: Si propongono alla nostra riflessione alcune espressioni della Parola di Dio che richiamano la nostra attenzione al tema della gioia, caratteristica del cristiano che vive in comunione con Dio e sperimenta, anche nelle difficoltà, la sua forza e presenza di pace. Confrontiamo con esse i motivi della nostra gioia.

Gioisci figlia di Sion, giubila con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme: re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non vedrai più la sventura (Sofonia) .

· La gioia mi viene dalla certezza della presenza del Signore ?

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Si gioisce davanti a te 

come quando si miete, come quando si divide la preda (Isaia) .

· In momenti difficoltà cerco l’aiuto di Dio e ne sento la forza ?

Sarà nella gioia chi cammina nella legge del Signore, felice chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. (Salmo 119)

· Sento la gioia di fare il bene, la pace che viene dal cuore puro ?

La gioia del Signore è la vostra forza (Neemia) .

· Nella preghiera, capisco se il Signore è contento di me ?

Rallegratevi nel Signore, sempre. Ve lo ripeto ancora: rallegratevi.

La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini: il Signore è vicino (Filippesi) .

· Sono una testimonianza di persona gioiosa e serena, perché sono certa di avere Gesù vicino ?

Silenzio di riflessione

Insieme:  



(Preghiera ispirata al Salmo 118)

Sarà nella gioia chi cammina nella tua Parola, chi è fedele ad essa e ti cerca con tutto il cuore.

    Nel seguire la tua Parola è la mia gioia: che io non la dimentichi mai.

Guidami sul sentiero della tua Parola, perché su questa strada è la mia gioia.

    Gioirò nella tua Parola, che mi hai insegnato ad amare.

Io gioisco per la tua Parola, come chi trova un grande tesoro.

Breve silenzio

Guida (o tutti): Vieni, Signore Gesù, a riempire di gioia la vita del tuo popolo. Sii tu la gioia che nessuno possa toglierci. Alla tua presenza gusteremo la gioia che viene dalla pace del cuore abitato dal tuo Spirito.

Rendici comunicatori della gioia che ci doni, perché possiamo portarla a chi ne ha più bisogno, forse senza saperlo.

Canto finale LA VERA GIOIA (Frisina)

La vera gioia nasce nella pace,

la vera gioia non consuma il cuore,

è come un fuoco con il suo calore

e dona vita quando il cuore muore;

la vera gioia costruisce il mondo

e porta luce nell’oscurità.

La vera gioia nasce dalla luce,

che splende viva in un cuore puro,

la verità sostiene la sua fiamma

perciò non teme ombra né menzogna,

la vera gioia libera il tuo cuore,

ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo

Ed il peccato non potrà fermarla,

le sue ali splendono di grazia,

dono di Cristo e della sua salvezza

e tutti unisce come in un abbraccio

e tutti ama nella carità. 


Canto d’inizio AL CENTRO DEL MIO CUORE  (Gen Verde)

Ho bisogno di incontrarti 

nel mio cuore

di trovare te, di stare insieme a te

unico riferimento dei mio andare

unica ragione tu, unico sostegno tu

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno 

e non ha pace

ma c’è un punto fermo, 

è quella stella là

la stella polare è fissa ed è la sola

la stella polare tu, la stella sicura tu

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, 

in funzione di te

e poi non importa il “come”, 

il “dove” e il “se”.

Che tu splenda sempre 

al centro del mio cuore

il significato allora sarai tu

quello che farò sarà soltanto amore

unico sostegno tu, la stella polare tu

al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Guida: Mentre ci prepariamo a riceverti, ti ringraziamo perché ci dai in Maria un modello di accoglienza e di disponibilità piena. Fa’ che non ci preoccupiamo come Davide (cfr. Prima Lettura: 2Sam7,1-5.8b-12.14.16), di fare qualcosa per te, ma di comprendere quello che tu fai per noi, quello che vuoi fare con noi, se ti lasciamo spazio nella nostra vita.
Silenzio di adorazione

Insieme:Fa o Signore, che io inciampi nella Tua Parola e non scivoli su di essa. 

Disponibile come Maria voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore .

Che le mie distrazioni e i miei interessi non la incatenino mai sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere.

Ripeti anche a me la promessa evangelica «Beata perché hai creduto. In te si compirà la Parola della salvezza» AMEN.

OGNI MIA PAROLA (Gen Verde)

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, 

e non vi ritornano 

senza irrigare e far germogliare la terra;

così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero 

senza aver compiuto 

ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, 

ogni mia parola.

Dal Vangelo secondo Luca



1,26-38

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei.

Proposta di riflessione 

Mentre ci avviciniamo al Natale, contempliamo in Maria il vero modo per prepararsi alla venuta di Gesù.

Il brano evangelico ci presenta Maria come una donna concreta, di una determinata città e famiglia, con un suo progetto di vita.

Dio irrompe nella sua esistenza con il suo progetto, che è sempre più grande del nostro, davvero «a misura di Dio».

Incontrare Dio è anche conoscere il mistero di noi: Maria viene salutata con il suo vero nome, come Dio la conosce e la chiama, ricolmandola della sua speciale benevolenza.

Sentiamo che il Signore è con noi, che non siamo soli a portare avanti il nostro impegno, quello che lui stesso ha suscitato nella nostra vita.

Come Maria anche noi possiamo avere delle perplessità, dubbi, o paure davanti a una rivelazione personale di Dio, che siamo abituati a pensare come lontano e indifferente al mondo.

Accogliamo, attraverso l’angelo, l’invito di Dio a non temere, a fidarci, perché lo sguardo di Dio ci inonda con la sua luce, perché possiamo accogliere il suo dono e lasciarci coinvolgere nel suo piano di salvezza.

Se il Figlio sarà grande, anche la Madre dovrà essere alla sua altezza, sedendo accanto a lui sul trono di Davide. Maria compirà tutto questo sotto la croce, trono di gloria eterna, in un regno senza fine.

Non è facile capire che cosa ci chiede Dio, ma la fede ci sostiene nel cammino, che si apre davanti a noi poco alla volta, vincendo tutte le perplessità. Per lui nulla è impossibile. È  al servizio di un Dio così che noi ci offriamo. Un Dio che «saprà far vedere chi è», anche se non sempre nel modo in cui noi lo desideriamo. L’angelo può fare ritorno a Dio perché la sua missione è compiuta: Maria ha accettato l’invito a diventare collaboratrice di Dio.

(sant'Anselmo)
Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere dell'uomo o disposte per la sua utilità, si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia nuova inesprimibile. 
Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia sentendo che Dio stesso, lo stesso loro Creatore non solo invisibilmente le regge dall'alto, ma anche, è presente visibilmente tra di loro. Questi beni così grandi sono venuti frutto benedetto del grembo benedetto di Maria benedetta. 
Per la pienezza della tua grazia le creature si rallegrano nella gioia di essere liberate, e gioiscono di essere rinnovate. O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni creatura rinverdisce, inondata dal traboccare della tua pienezza. Dio creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. 

Dio dunque è il Padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. 

Dio ha generato colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale tutte le cose sono state salvate. 

Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene. 

Davvero con te è il Signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto a te. 

Silenzio

Canto di meditazione NON TEMERE (Frisina)
Non temere Maria 

perché hai trovato grazia

presso il tuo Signore
che si dona a te.


Apri il cuore non temere
Egli sarà con te

Non temere Abramo

la tua debolezza

padre di un nuovo popolo
nella fede sarai.
Non temere Mosè

se tu non sai parlare
perché la voce del Signore
parlerà per te.

Non temere Giuseppe

di prendere Maria,

perché in Lei Dio compirà
il mistero d’amore.

Pietro no, non temere

se il Signore ha scelto

la tua fede povera
per convincere il mondo.

Guida: Nel silenzio, alla presenza di Gesù, cogliamo dalla Parola di Dio qualche provocazione per la nostra vita.

· Ho l’impressione che a mettersi con Dio ci si perde, perché lui è uno che solo prende e non dà niente ?

· Penso che Dio abbia un progetto sulla mia vita, che rientri nel suo grande disegno di salvezza dell’umanità o non penso di meritare tanto ?

· Mi sono fatto un Dio «a mia immagine e somiglianza» e quindi limitato, incostante e inaffidabile ?

· Non mi sono mai chiesto se Dio non avesse bisogno della mia disponibilità ? Non ho mai pensato di offrirgliela ?

Silenzio

Insieme: 
Ti ringraziamo, Signore Gesù, 

per il dono di rimanere alla tua presenza, 

di ascoltare la tua Parola e di aprirti il nostro cuore.

Per la forza del tuo Spirito, che ha steso la sua ombra su Maria, 

concedi anche a noi di conoscere e compiere il tuo progetto sulla nostra vita, nella docilità e nella gioia. Amen.

Canto finale CANTIAMO TE 
Cantiamo Te Signore della vita, 

il nome tuo è grande sulla terra,

tutto parla di te e canta la tua gloria, 

grande tu sei e compi meraviglie. Tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo, 

Figlio di Dio venuto sulla terra 

fatto uomo per noi nel grembo di Maria,

dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.

Cantiamo te, Amore senza fine,

tu che sei Dio, lo Spirito del Padre 

vivi dentro di noi e guidi i nostri passi,

accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

Adorazione Eucaristica


per il Tempo di Avvento
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